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“A Roma non era uso pagare le tasse”. Parola di 
Giulio Andreotti, che portava la testimonianza di sua 
nonna. “Quando erano sudditi pontifici, i romani non 
pagavano le tasse. ‘E ché, dobbiamo pagare le tasse al 
Papa?’”. 

“Quando nel 1870 la situazione è cambiata, e i 
romani sono diventati cittadini del Regno, l’uso non è 
cambiato. ‘E ché, dobbiamo pagare le tasse a chi tiene 
prigioniero il Papa?’”.

Da parte di molti, l’uso non è cambiato neppure 
oggi. L’estraneità di molti cittadini italiani al loro sta-
to, avversato da alcuni per ragioni storiche quasi come 
un nemico, vissuto da altri come una struttura dalla 
quale ottenere soltanto benefici e da sfruttare il più 
possibile, costituisce un male che viene da lontano.

In uno stato democratico come quello esistente in 
Italia i cittadini dovrebbero rendersi conto del fatto 
che il ricavato delle imposte serve all’amministrazio-
ne pubblica per il perseguimento del bene comune e 
per fare fronte alle mille necessità che si presentano 
nell’era della globalizzazione. Come può allora acca-
dere che anche fra persone evolute e civili permanga 
questo atteggiamento di avversità nei confronti delle 
imposte? perché anche fra i cristiani esiste una così 
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compianto prof. Antonio Uckmar sr, docente di gran-
dissimo livello e dotato di un profondo senso etico. 
Egli trasmetteva con entusiasmo le sue convinzioni 
circa la solidarietà che deve esistere all’interno di 
ogni società e intorno alle forme in cui essa può essere 
tradotta in atto. In quegli anni si era convinti che an-
che l’Italia potesse cambiare rapidamente: non c’era 
in discussione la riforma Vanoni, che introduceva la 
dichiarazione libera e spontanea dei propri redditi da 
parte dei cittadini? 

Il passaggio tuttavia dall’enunciazione dei principi 
alla loro traduzione in pratica non è facile. Nel campo 
dell’imposizione fiscale ci si trova di fronte a una ma-
teria fluida e molto articolata, per giunta in continuo 
cambiamento. Le difficoltà sono oggi accresciute a 
seguito di una globalizzazione che consente forme di 
occultamento di capitali e di speculazioni finanziarie a 
livello planetario non ancora concepibili alcuni decen-
ni or sono e difficilmente perseguibili dai singoli stati.

Se vi è un dovere di giustizia e di solidarietà nei 
confronti degli altri cittadini e della società al quale si 
fa fronte con il pagamento delle imposte, vi è comun-
que anche un corrispondente dovere dello stato e delle 
pubbliche autorità di esigere le tasse in maniera razio-
nale e trasparente, in modo da rendere più agevole il 
compito dei cittadini contribuenti. Nello stesso tempo 
esiste il dovere di utilizzare al meglio quanto riscosso 
attraverso le imposte. Esso è il frutto del contributo di 
tante persone, che condividono con gli altri tanta parte 
dei loro redditi prodotti non raramente con fatica e 
sacrificio. Molti fra di loro si sentono tuttavia appagati 
e orgogliosi per avere contribuito in questo modo al 
bene di tutta la comunità. 

scarsa coscienza del dovere di giustizia di pagare le 
tasse? Come mai tanti che pure sono convinti di dover 
rispettare la proprietà privata altrui non avvertono co-
me un vero e proprio furto alla comunità anche il fatto 
di evadere le imposte? 

Anche in questo campo si impone una conversione. 
Vi è un principio dell’antica tradizione cristiana che 
deve essere ricordato: ciò che supera le necessità per 
il sostentamento mio e della mia famiglia è del povero 
o di tutta la comunità (“quod superest date pauperi-
bus”, Lc 11, 41). Esso si può tradurre in atto oggi più 
ancora che nella carità privata (sempre molto parziale 
e talvolta poco avveduta) attraverso il pagamento del-
le imposte. Si tratta di onorare il patto sociale di cui 
siamo tutti partecipi nella società, si tratta di un atto 
di giustizia e insieme di una condivisione con gli altri 
di una parte importante del proprio reddito. Anche 
se “non si può mangiare il pane senza fare briciole” 
(come dice l’antico proverbio) e pertanto è possibile 
che ci sia qualche dispersione, lo stato è in condizioni 
migliori di quanto lo possa essere il singolo individuo 
per fare un discernimento fra le diverse necessità di 
una società complessa come l’attuale, e per contribui-
re a provvedere non solo ai bisogni dei propri cittadini 
ma anche a quelli degli altri popoli e della comunità 
internazionale.

Correvano gli anni Cinquanta quando sentivo ami-
ci svedesi accusare gli italiani: “Voi parlate di delitto 
d’onore, sembrate mettere il vostro onore nelle cose 
del sesso; noi mettiamo il nostro onore nel pagare 
scrupolosamente le tasse”. 

Correvano sempre gli anni Cinquanta, quando alla 
facoltà di giurisprudenza dell’Università di Genova 
seguivo le lezioni di diritto finanziario e tributario del 
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